
COMUNE DI SESTU

ORDINANZA SINDACALE

ORDINANZA N.

in data

OGGETTO:

 25 

13/02/2024

Rimessa in pristino ai sensi dell'art. 192 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 
152 di un'area in Località Is Crus ove è stato eseguito un esteso e 
considerevole accumulo di terra da scavo opportunamente 
"abbancata" e livellata.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il 
quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



LA SINDACA

Vista la comunicazione di accertamento di opere abusive ai sensi dell’art. 27 del D.P.R.

380/2001 e dell’art. 20 comma 4 della L.R. n. 23/1982 trasmesso dalla Direzione Generale

del Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale - Stazione Forestale e di V.A. di Dolianova –

acquisita al Nostro protocollo n. 51854 in data 04/12/2023.

Dato atto che la Stazione Forestale e di V.A. di Dolianova ha riscontrato che al Foglio 30,

Particelle: 527 della superficie di 5.010 mq - 526 della superficie di 2.245 mq - 483 della

superficie di 2.065 mq - 482 della superficie di 2.170 mq - 171 della superficie di 2.205 mq;

per una superficie complessiva, in unico corpo, pari a 13.695 mq è stato eseguito  “un

esteso  e  considerevole  accumulo  di  terra  da  scavo,  opportunamente  "abbancata"  e

livellata,  tale  da  sollevare  mediamente  di  circa  8  metri  il  livello  del  piano  naturale  di

campagna,  nell'area  quasi  a  ridosso  della  sponda  sinistra  del  Rio  Is  Cannas  iscritto

nell'elenco delle acque pubbliche della RAS, per uno sviluppo longitudinale del fronte di

accumulo della terra di circa 125 metri,  per una larghezza/profondità di circa 64 metri.

Dalle  misurazioni  eseguite  durante  la  fase  del  sopralluogo  e  conseguente  sequestro

preventivo  è  possibile  calcolare  la  pendenza  del  versante  collinare,  dove  è  stata

abbancata  la  terra  da  scavo,  che  risulta  pari  al  12,5%  mentre  il  volume  della  terra

abbancata risulta pari a 32.000 metri cubi”;

Dato  atto  altresì,  che  la  Stazione  Forestale  e  di  V.A.  di  Dolianova  ha  individuato  il

proprietario dell’area nel Sig. Mereu Davide nato a Sestu (CA) il 9/12/1971, residente a

Sestu in Località "Is Crus" snc;

Considerato  che  l’area  interessata  dall’abbancamento,  è  stata  sottoposta  a  sequestro

preventivo, così come indicato nella nota acquisita al Nostro protocollo n. 51854 in data

04/12/2023 sopra richiamata;

Tenuto conto che la Stazione Forestale e di V.A. di Dolianova ha inoltre rilevato che la

modificazione sostanziale e permanente dello stato dei luoghi è stata eseguita in    area

sottoposta a vincolo paesaggistico per effetto dell’art.  142 comma 1 lett.  c) del D. Lgs

42/2004 senza la prescritta autorizzazione paesaggistica, prevista dall’art. 146 del D.Lgs.

142/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio);

Tenuto  conto  che  la  Stazione  Forestale  e  di  V.A.  di  Dolianova  ha  rilevato  l’illecito

smaltimento di rifiuti  mediante realizzazione di una discarica di "Rifiuti  speciali" in area

agricola, costituiti da un quantitativo di 32.000 metri cubi di terra da scavo, in violazione

alle  disposizioni  vigenti  di  cui  agli  artt.  183 e seguenti  e art.  256 del  D.Lgs 152/2006

(Norme in  materia ambientale),  nonché del  D.P.R. n. 120/2017 (Disciplina semplificata

della gestione delle terre e rocce da scavo);

Ritenuto di  prescindere dalla comunicazione di  avvio del  procedimento amministrativo,

sussistendo  ragioni  di  impedimento  derivanti  da  particolari  esigenze  di  celerità  del

procedimento, così come previsto dall’art. 7 della Legge 241/90.

Visto l'art. 50 comma 4 del D.Lgs. 267 del 18/08/2000 (TUEL) stabilisce che che il sindaco

esercita altresì le altre funzioni attribuitegli quale autorità locale nelle materie previste da,

specifiche disposizioni di legge" ed il  comma 5 prevede che, "in particolare, in caso di

emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale, le ordinanze



contingibili  e  urgenti  sono  adottate  dal  Sindaco,  quale  rappresentante  della  comunità

locale [....]";

Visto  il  D.Lgs.  152/2006  e  ss.mm.ii.,  che  adegua  alle  direttive  europee  la  disciplina

nazionale per la gestione dei rifiuti, ed in particolare alla parte IV - Norme in materia di

gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati;

Visto  l'art.  192 del  D.Lgs.  152 del  3  Aprile  2006  e  ss.mm.ii.  che  impone il  divieto  di

abbandono e il deposito incontrollato di rifiuti sul suolo e nel suolo, nonché l'immissione di

rifiuti  di  qualsiasi  genere  nelle  acque superficiali  o  sotterranee,  e  prevede,  in  caso di

violazione del divieto, che si disponga, con Ordinanza Sindacale, la rimozione, l’avvio al

recupero o smaltimento dei rifiuti e il ripristino dello stato dei luoghi;

Ritenuto che nei confronti del Sig. Mereu Davide si deve procedere ai sensi dell’art. 192

del D.Lgs. 152 del 3 Aprile 2006 e ss.mm.ii. per aver compiuto l’illecito smaltimento di rifiuti

mediante realizzazione di una discarica di "Rifiuti speciali" in area agricola, costituiti da un

quantitativo di 32.000 metri cubi di terra da scavo;

Ritenuto,  ai  sensi  dell’art.  192 del  D.Lgs.  152 del  3 Aprile  2006 e ss.mm.ii.  di  dovere

ingiungere  la  rimozione,  l’avvio  al  recupero  o  smaltimento  dei  materiali  abbancati

ripristinando lo stato dei luoghi antecedente l’esecuzione dei lavori;

Visto il  D.Lgs. 152 del 3 Aprile 2006 e ss.mm.ii.

Visto il D.P.R. 120 del 13 giugno 2017

Visto il Testo Unico n. 267 del 18.08.2000 e ss.mm.ii con particolare riferimento all’art. 54

del Titolo III Capo I - Parte I;

ORDINA

ai sensi 192 del D.Lgs. 152 del 3 Aprile 2006 e ss.mm.ii.

al Sig. Mereu Davide nato a  Sestu (CA) il  9/12/1971, residente a Sestu in Località "Is
Crus" snc proprietario dell’area nella quale è stato accertato un l’illecito smaltimento di
rifiuti mediante realizzazione di una discarica di "Rifiuti speciali" in area agricola costituiti
da un quantitativo di 32.000 metri cubi di terra da scavo, di provvedere alla rimessione in
pristino a propria cura e spese mediante l’avvio al recupero o smaltimento dei rifiuti  nei
modi di legge e tramite ditte opportunamente autorizzate, fornendone prova, nel termine di
giorni 90 (novanta) dalla notifica del presente provvedimento;

AVVISA

che  per  l’esecuzione  del  presente  provvedimento  deve  essere  avanzata  istanza
all’Autorità competente di dissequestro dell’area;

che per il disposto dell'art. 255 del D.Lgs. 152/2006 al comma 3 "Chiunque non ottempera

all'ordinanza del Sindaco, di cui all'articolo 192, comma 3, o non adempie all'obbligo di cui

all'articolo  187,  comma  3,  è  punito  con  la  pena  dell'arresto  fino  ad  un  anno.  Nella

sentenza di condanna, o nella sentenza emessa ai sensi dell'articolo 444 del codice di

procedura  penale,  il  beneficio  della  sospensione  condizionale  della  pena  può  essere

subordinato  alla  esecuzione di  quanto disposto nella  ordinanza,  di  cui  all'articolo  192,

comma 3, ovvero all'adempimento dell'obbligo di cui all'articolo 187, comma 3."

DEMANDA



al locale Comando di Polizia Locale la vigilanza sull’adempimento di quanto ingiunto con il
presente provvedimento.

DISPONE

Che copia del presente provvedimento venga notificato a:

Mereu Davide nato a Sestu (CA) il 9/12/1971, residente a Sestu in Località "Is Crus" snc 

e sia trasmesso:

alla Direzione generale del Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale Stazione Forestale
e di V.A. di Dolianova.

alla Procura della Repubblica di CAGLIARI

al locale Comando di Polizia Locale Sede.

al Settore Urbanistica ed Edilizia Privata.

Contro il presente provvedimento è proponibile ricorso giurisdizionale avanti il TAR della
Sardegna, ovvero è ammesso il ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente
entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione del presente provvedimento.

LA SINDACA

Dottoressa Maria Paola Secci


